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          Ai gentili Clienti 
         Loro sedi 

 

OGGETTO: Le novità per il rientro dei talenti in Italia e degli 

impatriati  

 

 

 

 

 

Premessa 

 

Il Decreto Legge del 30 aprile 2019, n° 34, meglio conosciuto come Decreto crescita 2019, convertito 

nella L. 58/2019 ha introdotto alcune novità soprattutto nei confronti dei c.d. “Talenti”, o meglio dire 

“rientro dei cervelli”. 

In sostanza, tale Decreto, con l’art. 5, c. 1 ha modificato l’art. 16 del Decreto Legislativo 14 settembre 

2015, n. 147. 
 

Il rientro dei cervelli 

 

 I redditi di lavoro dipendente, i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente e i redditi di 

lavoro autonomo prodotti in Italia da lavoratori che trasferiscono la residenza nel territorio dello Stato ai 

sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, concorrono 

alla formazione del reddito complessivo limitatamente al 30 per cento del loro ammontare al ricorrere di 

determinate condizioni, semplificate rispetto alla previgente normativa; 

 

 Si applicano per ulteriori cinque periodi di imposta ai lavoratori con almeno un figlio minorenne 

o a carico, anche in affido preadottivo. Le disposizioni del citato articolo in premessa si applicano per 

ulteriori cinque periodi di imposta anche nel caso in cui i lavoratori diventino proprietari di almeno 

un’unità immobiliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici 

mesi precedenti al trasferimento; l'unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavoratore 

oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà. In entrambi i casi, i redditi di cui 
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al comma 1, negli ulteriori cinque periodi di imposta, concorrono alla formazione del reddito 

complessivo limitatamente al 50 per cento del loro ammontare; 

 

 Per i lavoratori che abbiano almeno tre figli minorenni o a carico, anche in affido preadottivo, i 

redditi di cui al comma 1, negli ulteriori cinque periodi di imposta, concorrono alla formazione del 

reddito complessivo limitatamente al 10 per cento del loro ammontare; 

 

 Anche i cittadini italiani non iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (Aire) rientrati 

in Italia a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 possono 

accedere ai nuovi benefici fiscali purché abbiano avuto la residenza in un altro Stato ai sensi di una 

convenzione contro le doppie imposizioni sui redditi. In sostanza, si pone fine alla querelle che vedeva 

nella mancata iscrizione all’Aire un ostacolo all’accesso al regime premiale. 

 

I rimpatriati 

 

Analoghe agevolazioni sul reddito sono previste anche per i c.d. “Impatriati”. Tuttavia, 

quest’ultimi ne possono beneficiare se soddisfano anche determinate condizioni, non previste per la 

categoria appartenente al “rientro dei cervelli”. 

 

Il principio di diritto n. 4 del 14/02/2020 dell’Agenzia delle Entrate 

 

Con il principio di diritto n. 4 pubblicato il 14.2.2020, viene stabilito che ai fini del 

raggiungimento dei 24 mesi fuori dall’Italia, il periodo di studio e quello di lavoro non sono cumulabili, 

ma è richiesto che o l’attività lavorativa ovvero quella di studio, si siano protratte per almeno 24 mesi. 

Inoltre nello stesso documento l’Agenzia ha ricordato in merito all’attività di studio, che il 

requisito dello svolgimento negli ultimi 24 mesi si considera soddisfatto solo se al termine il soggetto 

consegua un titolo accademico, come la laurea o un master “post lauream” di durata pari ad almeno 2 

anni. 

 

Per maggiori informazioni, nonché per verificare l’effettiva possibilità di poter usufruire 

dell’agevolazione reddituale prevista, si invita a contattare lo scrivente Studio. 

 

Distinti saluti 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore 

chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi 

adempimenti di Vostro interesse…… 


